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I n questo caso però converrà pure discipl i - , 
nare il modo come il Governo possa accer tars i 
clie queste Società r ea lmen te adempiano al-
l 'obbl igo di dar p re fe renza a l l ' i ndus t r i a na-
zionale; b i sognerà ancora de te rmina re la san-
zione per i l caso, in cui quest 'obbl igo non sia 
adempiuto . Lo si pot rebbe fa re nei capi tola t i , 
e la sanzione, t r a t t andos i di suss idi che si 
danno annua lmente , sarebbe di negare o ri-
durre i l sussidio negl i ann i successivi, quando 
venga accer ta ta l ' i n f r az ione di quest 'obbl igo. 

Ma, così in genere come vuole l 'onorevole 
Cuccili, per qua lunque t ranva i , per qua lunque 
fe r rovia economica sussidiata , o 11.011 sussi-
diata , p a r m i che la disposizione agg iun t iva , 
che egl i ha proposto e che del resto s ' i n s p i r a 
ad un lodevole senso di pa t r io t t i smo, e al 
l eg i t t imo desider io di voler favor i re l ' i n d u -
s t r ia nazionale , ciò che t u t t i desideriamo, non 
si possa accet tare . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Giol i t t i . 

Giolitti. P rego la Camera di considerare che, 
se non si approva l 'a r t icolo proposto dall 'ono-
revole Cucchi, o un al t ro articolo, i l qua le 
t enda al medesimo scopo, t u t to i l ma te r i a l e 
del le t r a n v i e e delle fer rovie economiche non 
godrà di quel la protezione, che il Par lamento 
ha pu re accordato pel mate r ia le delle g r a n d i 
l inee. 

Ora, ci po teva essere qualche difficoltà nello 
s tabi l i re l 'obbl igo di provvedere a l l ' i n t e r n o 
le possent i macchine e t u t to il mate r ia le di 
difficile costruzione, che occorre per le g rand i 
l inee; ma è asso lu tamente s t rano dire che 
non si possano costruire in I t a l i a le carrozze 
dei t r anva i . 

P rego ancora d i considerare che molte 
delle nos t re Società t r anv i a r i e sono s t ran ie re ; 
se voi percorre te le loro l inee vedre ' e con 
d ispiacere dei b r u t t i carrozzoni cos t ru i t i al-
l 'estero, men t re in paese si sarebbero potu te 
costruire carrozze molto mig l io r i senza pa-
gar le p iù di quanto furono paga te quelle co-
s t ru i te fuor i d ' I t a l i a . 

Tu t t i sanno che le ragioni , le qual i con-
sigl iano le Società di servirs i al l 'estero, non 
sono sempre esc lus ivamente rag ion i di torna-
conto. 

Noi facciamo ora una legge per dare a 
quest i servizi dei pr iv i legi , che la legislazione 
a t tua le non consente ; noi p revediamo anche 
i l caso di sussidi da concedersi per par te del 
Governo, dei Comuni e delle Provinc ie ; mi 

pare ohe siamo p i enamen te nel nostro d i r i t to 
se vogl iamo che il p . o lot to di ques t i p r iv i -
legi, di ques t i sussidi, vada a beneficio degl i 
operai i ta l iani , e non degl i operai s t ranier i . 
{Bravo! Bene! —- Approvazioni). 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onorevole 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i . 

B r a n c a , •ministro dei lavori pubblici. Credo 
che l 'onorevole Giol i t t i abbia r icondot to la 
ques t ione nei suoi ver i t e r m i n i ; egli ha det to 
come si debba t r a t t a r e i l ma te r i a le delle t r a n v i e 
con le stesse norme, che si appl icano al mate-
r ia le delle g rand i ferrovie. I n questo senso ac-
cetto l 'art icolo, purché v i si agg iunga la clau-
sola, g ià espressa in a l t r i ar t icol i , « salvo le 
convenzioni esis tent i . » 

Se v i sono dei p a t t i g ià s t ipu la t i questa ec-
cezione b isogna p u r far la . Domandere i qu ind i 
che l 'ar t icolo fosse reda t to in questo modo: 
« Saranno app l i ca te al mate r ia le mobile per 
le t r anv ie e per le fer rovie economiche le 
stesse norme v igen t i per le ferrovie dello 
Sta to » ; norme, che si r i fer iscono alla diffe-
renza del 5 per cento, ed al la poss ib i l i tà d i 
fa re a m m i n i s t r a t i v a m e n t e t u t to il possibi le 
perchè il mate r ia le sia provvis to a l l ' in te rno . 
I n questo modo credo che la quest ione sa-
rebbe equamen te r isoluta . 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 
Marchiori . 

M a r c h i o r i . Io voglio fare una proposta molto 
semplice. 

L ' a rgomento mi pare abbas tanza grave, ed 
anche non facile ad essere r isoluto (Oh! Oh!). 
Non è faci le ad essere risoluto, in tendiamoci , 
perchè se vogl iamo fare un articolo, che con-
t empl i ugua lmen te le p iù modeste t r anv ie e 
le fer rovie economiche, che possono avere ta lora 
una notevole estensione, ci t rov iamo di f ron te a 
condizioni di fa t to molto var ie . Ino l t r e non 
è da d iment icars i che la disposizione, che si 
vuole qui appl icare , è in sostanza l 'ar t icolo 21 
delle Convenzioni, art icolo che ha dato luogo 
a mol t i inconvenien t i nel la sua appl icazione, 
a molt i dubbi, ed a var ie in terpre taz ioni . 

Quind i m i pa r rebbe oppor tuno r i m a n d a r e 
a lunedì quest 'ar t icolo aggiunt ivo , onde fosse 
meglio s tudiato. 

Questa è la modesta proposta eh' io faccio, 
senza p ronunz ia rmi in meri to. 

Presidente. L 'onorevole Cucchi L u i g i insiste? 
C u c c h i L u i g i . Se l 'onorevole min is t ro e la 

Commissione accet tano che la quest ione sia 


